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contro la settima classificata nei 
gironi. Tra le donne, invece, Italia 
nella Pool F con Inghilterra, Cata-
logna, Brasile e Benin mentre nel 
G ecco Francia, Svezia, Germania 
e Portogallo. Debutto oggi alle 
13,45 al PalaToLive contro il Be-
nin, poi alle 16,15 al PalaTorrino 
match con l’Inghilterra. Domani 
alle 17,45 al PalaPellicone di Ostia  
c’è  la Catalogna,  sabato al PalaTor-
rino alle 9 contro il Brasile. Quarti 
e semifinali maschili da sabato, se-
mifinali femminili -nello stesso 
giorno - alle 14 e alle 15,15 sempre 
al PalaPellicone, le finali, domeni-
ca dalle 9 in poi compresa l’Under 
16 maschile.
F. E. 
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dal 27 al 29 marzo.  Nel frattempo 
i compagni di squadra, fino a do-
mani, sono in allenamento a Cer-
vinia. Per l’occasione il dt Cesare 
Pisoni ha convocato Lorenzo 
Sommariva, Niccolò Colturi, Fi-
lippo Ferrari, Matteo Rezzoli 
(terzo in Coppa Europa a Colere 
sabato scorso), Lisa Francesia 
Boirai e Sofia Groblechner. 

Niente Moioli e nemmeno 
Omar Visintin anche per comin-
ciare a mettere sotto la lente 
d’ingrandimento i giovani e por-
re le prime basi per il quadrien-
nio già in rampa di lancio desti-
nato a un inevitabile ricambio 
generazionale.
F. E. 
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to già nell’aria considerando che 
l’obiettivo stagionale è già stato 
centrato e che il globo di cristallo 
– già vinto nel 2016, nel 2018 e nel 
2020 – non è una priorità da mol-
to tempo. A Cervinia e a Dong-
beiya serviva la messa a punto 
per Livigno, ora l’appuntamento 
è già stato spostato in avanti. 

Nello specifico a domenica 15 
marzo a Montafon, sulla pista 
che il prossimo anno sarà teatro 
dei Mondiali prima delle finali di 
Mont-Sainte-Anne, in Canada, 

Snowboardcross

 Michela Moioli non sa-
rà in Turchia. La Coppa del Mon-
do di snowboardcross ripartirà 
da Erzurum, con la tappa che si 
svolgerà da venerdì 6 a domenica 
8 marzo. La 30enne alzanese, re-
duce dal bronzo individuale e 
dall’argento a squadre alle Olim-
piadi, ha scelto di recuperare le 
energie psicofisiche e dunque di 
saltare la trasferta in arrivo. 

Una scelta tanto saggia quan-

Moioli salta la Turchia
Rientro a Montafon

«otto» di coach Luca Baldini c’è 
Umberto Pastrone dell’Arcene; 
nelle convocate da Maddalena Pa-
squetto ben sette su otto sono 
«bergamasche». Nello specifico:  
Beatrice e Chiara Zeni, Giulia La-
varini e Arianna Calliari del Cise-
rano, Alessia Grazioli, Ludovica 
Stella e Alice Testa del Grassobbio. 

Tra gli uomini (si comincia con 
tre gironi da quattro squadre cia-
scuno), l’Italia entrerà in scena 
dalla fase a eliminazione diretta: 
primo match alle 16,30 di domani 

Tamburello indoor

 Comincia il Mondiale, 
l’Italia del tamburello indoor so-
gna. Tanto al maschile quanto al 
femminile la rassegna di Roma 
pone le due compagini azzurre in 
prima fila per l’oro insieme alla 
Francia. 

Al netto di scaramanzie e situa-
zioni «da grande evento» le favori-
te hanno anche la storia dalla loro 
parte: nel 2023 a Mantova, titolo 
alle azzurre e ai transalpini. Negli 

Mondiali, Italia «orobica»
Otto bergamaschi al via

sci alpino coppa del mondo
goggia veloce in prova Sofia Goggia 
c’è. Nella prima prova della discesa in 
programma domani a Soldeu (Andorra) 
la bergamasca è già veloce. Il suo è 
stato il terzo tempo a 43 centesimi dalla 
ceca Ester Ledecka (1’33”39 il crono), 
con Nicol Delago seconda a 37 dalla 
vetta. Sesta Laura Pirovano, diciasset-
tesime Elena Curtoni e Federica Brigno-
ne, 19ª Roberta Melesi; ancor più 
indietro le altre. Oggi si replica, domani 
gara alle 11. Sabato e domenica, invece, 
due superG alle 10,15. (F. E.)

skicross  COPPA DEL MONDO
TOMASONI E ZORZI QUALIFICATI per 
GARA1  Missione compiuta.  Con ancora 
nella mente i fasti dell’Olimpiade, 
Federico Tomasoni ed Edoardo Zorzi si 
sono rituffati nel migliore dei modi 
nella Coppa del Mondo di skicross che 
riparte da Kopaonik nella Repubblica di 
Serbia. I due bergamaschi ieri hanno 
infatti superato il taglio delle qualifiche 
a cronometro  di gara1 accedendo così 
alle heats ad eliminazione diretta di 
domani.  Per Zorzi, desideroso di 
riscatto dopo la delusione a cinque 
cerchi (subito fuori agli ottavi di finale) 
un 14° tempo di tutto rispetto, mentre 
Tomasoni centra il penultimo pass 
marcando il 31° crono, ma la prova dei 
Giochi di Milano-Cortina ha dimostrato 
che poi nelle sfide dirette è tutta 
un’altra storia. Bene anche il neo 
campione olimpico Simone Deromedis, 
accreditato del 5° tempo.  Oggi le 
qualifiche per gara2 in programma 
sabato. (M. d. N.)

ciclismo, Giro di Sardegna
 LA PRIMA è DI GARIBBO  A sorpresa, 
ma meritatamente, sul traguardo di 
Bosa, prima delle cinque tappe del Giro 
di Sardegna, è sfrecciato il ligure di 
Imperia, Nicolò Garibbo, 26 anni, 
accasato al team giapponese Ukyo, 
inserito nelle Continental, che alterna 
attività tra dilettanti e professionisti, 
iter a cui il ligure si attiene da sei anni. 
Ha raccolto buoni risultati tra cui la 
vittoria al Giro del Kosovo. La gara 
inaugurale ha superato tre salite, 
abbastanza abbordabili ma più che 
sufficienti per accendere la miccia alla 
prima tappa Castelsardo-Bosa di 189,9 
km. Lo si deve a un quartetto formato 
da Garibbo, dal vicentino Filippo Zana 
(Soudal), dal marchigiano e compagno 
di squadra Gianmarco Garofoli, e dallo 
spagnolo Urko Berrade (Kern Pharma). 
Garibbo ha dovuto vedersela contro 
due della Soudal, ma l’alfiere della Ukyo 
non si è lasciato sorprendere. A 53” 
arrivo di un primo gruppo (28 unità) 
comprendente, tra gli altri, Samuele 

Block notes

Zoccarato (8°), Fausto Masnada (17°), 
Alessandro Verre (21°) e Diago Braca-
lente (28°), tutti della Mbh Csb, i quali si 
sono dati da fare per annullare la fuga 
(molto attivo Masnada) ma non hanno 
avuto collaborazione dagli altri team. 
Nel gruppo dei ritardatari anche Nicolò 
Arrighetti, Samuele Alari, Samuel 
Quaranta, Alessandro Milesi e Davide 
Persico. Oggi seconda tappa, Oristano-
Carbonia di 136,2 km, per velocisti. Se 
così fosse, Persico: se ci sei, batti un 
colpo. (R. F.)

ciclismo dilettanti
 il team mazzola pradalunga c’è 
Nel settore dilettantistico al Valle 
Seriana Cene si aggiunge il Team 
Mazzola di Pradalunga. Nel duplice 
ruolo di team manager e direttore 
sportivo è operativo Daniel Mazzola, 
che del team è pure fondatore. Otto i 
corridori: oltre al bergamasco Lorenzo 
Carminati, Giovanni Magazzu e Alberto 
Bazzoni (terzetto confermato dalla 
precedente stagione), ai quali si aggiun-
gono i «nuovi», al debutto tra i dilettan-
ti, Davide Previati, Giacomo Canci, 
Giovanni Monaco, Alessandro De Rosa e 
lo sloveno Gapper Kucek. La prepara-
zione si è svolta sulle strade del Lago 
d’Iseo, con luogo di riferimento all’al-
bergo Zorzino, a Riva di Solto. Sui 
ragazzi Mazzola ripone concrete 
speranze: «È una squadra giovane ma 
determinata, deve fare esperienza ma 
qualche risultato dovremmo raccoglier-
lo. Abbiamo attuato un lavoro di semina 
attraverso giorni di intensa preparazio-
ne, è giunto il momento di alzare 
l’asticella. Il nostro punto di riferimento 
è il velocista Carminati, ma ritengo di 
avere copertura adeguata su tutti i 
percorsi». Il Team Mazzola osserverà il 
calendario italiano e nell’imminente 
fine settimana è iscritto in Veneto 
all’internazionale Trofeo Polese. (R. F.)

MOTOCROSS
 BONACORSI IN FRANCIA IN VISTA DEL 
MONDIALE  La preparazione al Mondia-
le motocross MxGp di Andrea Bonacorsi 
è proseguita in Francia, in occasione 
della gara internazionale di Sommières, 
dove si sono sfidati molti dei più forti 
esponenti della disciplina. Il 22enne 
bergamasco del Team Ducati ha ottenu-
to il nono posto nella prima manche, 
l’11° nella seconda e ha quindi concluso 
16° nella finale del Supercampione (con 
al via i piloti della Mx1 e della Mx2).  Tre 
vincitori diversi nelle tre sfide: il belga 
Lucas Coenen, il francese Tom Vialle e 
l’altro transalpino Thibault Benistant. 
Domenica 1 marzo gara simile a Lierop, 
in Olanda, il Mondiale scatterà in 
Argentina il 7 e 8 marzo.

mauro de nicola

 Norvegia da portafor-
tuna a terra di conquista per 
Ilaria Ghisalberti, che ieri, nel 
secondo gigante di Coppa Eu-
ropa andato in pista a Oppdal 
(località sciistica a 400 chilo-
metri da Oslo), ha migliorato 
la piazza d’onore del giorno 
precedente timbrando così il 
secondo sigillo nel massimo 
circuito continentale dopo 
quello ottenuto proprio in 
Norvegia (Aal 10 marzo 2024) 
nella stagione in cui si era pe-
raltro messa in bacheca la cop-
petta europea delle porte lar-
ghe.

 Una vittoria per due la sua, 
visto che è stata ottenuta in co-
abitazione con la compagna di 
nazionale e di centro sportivo 
Giorgia Collomb, che al termi-
ne delle due manche ha marca-
to lo stesso tempo della carabi-
niera brembana: 2’07”62, per 
19 centesimi migliore di quello 
fatto registrare dall’elvetica 
Dania Allenbach, relegata così 
in terza posizione.

 E se il giorno precedente la 
seconda manche aveva infran-
to il sogno di primato della 
25enne di Zogno visto che, pri-
ma al giro di boa, aveva ceduto 
al ritorno della svizzera Vanes-
sa Kasper, ieri la frazione con-
clusiva ha fatto da trampolino 
alle sue velleità. Infatti la no-
stra a metà gara era settima di-

Il podio del gigante di ieri a Oppdal: da sinistra Giorgia Collomb, Ilaria Ghisalberti e Dania Allenbach

Ghisalberti, Norvegia dorata
Giganteggia in Coppa Europa
Sci alpino. La zognese vince rimontando dopo il 7° tempo della 1ª manche
 Brindisi insieme all’altra azzurra Collomb (stesso crono). «Ho dato velocità»

stanziata di 83 centesimi dalla 
leader austriaca Nina Astner 
(alla fine naufragata in undice-
sima posizione) ma, grazie ad 
una manche conclusiva al ful-
micotone nella quale ha segna-
to il secondo crono, è riuscita 
nella rimonta che l’ha fatta sal-
tare sul primo gradino del po-
dio.

 Scalino più alto su cui è at-
terrata come detto anche la 
19enne valdostana Collomb, 
capace di una rimontare dalla 
14ª piazza grazie al «best time» 
della seconda run che invece 

ha spento le ambizioni della 
valdostana Sophie Mathiou, 
precipitata dalla quarta  alla 
decima posizione, mentre le 
altre azzurre chiudono 13ª Ali-
ce Pazzaglia, 17ª Tatum Bieler, 
22ª Laura Steinmair e 34ª An-
nette Belfrond.

«Gara più tosta della precedente»
«La seconda gara è stata più to-
sta di quella di martedì - rac-
conta la “Ghisa” -: non c’era vi-
sibilità e i tracciati di entrambe 
le manche erano veloci e con 
cambi di ritmo. La prima ho te-

nuto un po’, nella seconda ho 
provato a spingere di più e no-
nostante qualche errore nella 
parte alta del tracciato, sono 
riuscita ad interpretare bene 
il raccordo prima del piano fi-
nale e portare velocità al tra-
guardo. Sono contenta, vincere 
è sempre bello. Ora si torna a 
casa e poi ci si allena in vista dei 
prossimi appuntamenti»,  
chiosa, facendo riferimento al 
gigante di Coppa del Mondo 
previsto per il 14 marzo ad Are 
in Svezia.
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canale 

15
Questa sera alle ore 22.30
Sabato alle ore 22.15

Come ogni giovedì alle ore 22.30, in replica il sabato alle ore 17, torna l'appuntamento sportivo dedicato al Volley Bergamo 1991 con 
immagini e interviste della squadra rossoblù pronta per disputare i play off dopo aver chiuso al settimo posto il campionato di serie A1 di 
pallavolo femminile. Ospiti in studio di questa puntata saranno la capitana Michaela Mlejnková e il Team manager Ludovico Carminati. 
Conduce Elisa Cucchi.

Conduce
        Elisa Cucchi

KRIOPLANET


